r42 ATTO SECONDO. |

Pér venire con lor: tutto ha sapute’
‘Del cesto di stamane, ~— 4 )

Ms. F.Non importa; . anzi voglio che del
cesto :
Si ripeta la scena.
Ei vorra visitarlo,
To m’ opporro per meglio corbellarlo,
Vedrete— empite intanto voi la ceta,
E1 servi ad avvisar 10 n’ andré lestay
Pur, confessar m’ & forza '* "
O cara mia comare
Che i.gelosi sospetti. del marito
Scenfato han qualche poco
II'mio primiero affetto. |
L’ indiscretezza sua, si, dir I’ 0so
Perder mi [¢ la’' quiete, ed il riposo.*
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I8 - La placida mia calna
- - .ZYéZ sen piw non rilrovo,
| E quell ardor ch’io provo
| Piu non mi da piacer.
i | M;i sento sempre in petto,
| * Un certo batticore =
| M par che sia dispetto,
e Ma non so dir, cos’ é. ( piree,
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| ! ‘M. S.Mistrels Ford non ha torto
| D’ essere disgustata’
- DelP ingiusto suo sposo.
=2 ~_ Spero perd che in hreyve la ragione,
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